
 

 
 

Dal Vangelo di Giovanni (3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio».  

ALLA SCOPERTA DELLA BIBBIA 

IL LIBRO DEI GIUDICI 
Il nome del libro deriva dai personaggi che ne sono protagonisti. In ebraico sono chiamati Shophetim (dalla radice 
shaphat= giudicare), di qui il titolo greco Kritai, quello latino Iudices e quello italiano Giudici. Però il verbo ebraico sha-
pat significa anche «governare», si tratta quindi di veri e propri governatori. Gdc 1,1-2,5 è importante per chi si accinge 
allo studio della conquista della Palestina: a) da questo testo appare una visione della conquista diversa rispetto a 
quella attestata da Giosuè 1-12; b) non si sarebbe trattato di un movimento unitario di conquista sotto un unico co-
mando, ma dell’insediamento successivo di singole tribù, in luoghi montani e scarsamente popolati. Il testo fa capire 
che quando gli israeliti tentarono di insediarsi nella fertile pianura e negli altopiani vennero sconfitti. 
Il libro si divide in tre parti: 1) La sezione 1,1-2,5 parla di due spedizioni, una da parte delle tribù del Sud (Giuda), l’altra 
da parte delle tribù del centro-nord (Israele). 2) I cc. 2,6-16,31 costituiscono la parte più importante del libro e narrano 
le prodezze dei Giudici. Non è da escludere la possibilità che, contrariamente alla tesi del libro che li fa operare succes-
sivamente, essi abbiano talvolta operato contemporaneamente. I Giudici maggiori sono: Otniel, Eud, Debora e Barak, 
Gedeono, Sansone. I Giudici minori sono: Tola, Jair, Iefte, Ibsan, Elon, Abdon. 3) la terza parte del libro presenta la con-
quista del territorio all’estremo nord da parte di Dan (cc. 17-18) e la guerra civile contro Beniamino (cc. 19-21). 
Il c. 5 presenta il canto di Debora: si tratta della composizione poetica più antica dell’AT (XII sec. a.C.). Il canto racconta 
come Israele sia riuscito a sconfiggere una coalizione di città-stato cananee della pianura di Yizreel (o Esdrelon). L’invi-
to ad accorrere in armi venne rivolto a tutte le tribù del nord, ma alla battaglia parteciparono soltanto Efraim, Beniami-
no, Manasse, Zabulon, Issacar e Neftali, mentre le altre tribù (Ruben, Galaad, Dan e Aser) non parteciparono, attiran-
dosi così le beffe del poema. Non parteciparono alla battaglia le tribù del sud (Giuda e Simeone). La Confederazione 
israelita doveva essere abbastanza debole, se ciascuna delle tribù agiva in base ai propri interessi immediati. 
Il compito dei Giudici - che agiscono nei secoli XII e XI a.C. - è difendere le tribù israelite nei momenti di pericolo. Quan-
do cananei e/o filistei minacciavano l’autonomia delle tribù, queste si lleavano e si ponevano sotto la guida di un capo 
carismatico (il giudice) che guidava l’azione difensiva e offensiva, per poi rientrare nell’anonimato di un semplice citta-
dino. Si tratta in buona parte di racconti leggendari che rispecchiano la situazione delle tribù in via di sedentarizzazio-
ne. Si tratta di storiografia popolare e su di essa si stende il velo di un’interpretazione teologica scandita dalla sequen-
za: «peccato - castigo - pentimento - salvezza». È la cosiddetta «teoria della retribuzione» che si riassume nel binomio: 
«delitto-castigo», «giustizia-premio» (cfr. Gdc 2,11-19). Quando gli Israeliti sono infedeli a Dio, sono oppressi dai loro 
vicini, ma se tornano al Signore e invocano il suo aiuto, Dio non li abbandona e invia il giudice come salvatore e libera-
tore. Il deuteronomista, che completa la sua opera durante l’esilio babilonese, apre in questo modo il cuore degli israe-
liti alla speranza del ritorno in patria. 
La caratteristica dei «giudici» è di essere spesso delle figure marginali: Debora era una donna; Gedeone apparteneva 
alla famiglia più povera della tribù di Manasse ed era il più piccolo della casa di suo Padre; Iefte era figlio di una prosti-
tuta e conduceva una vita da bandito; Sansone era un uomo violento e facile ai cedimenti nei confronti delle donne 
straniere. Mediante questi personaggi poco esemplari, e apparentemente inadeguati, si esalta il primato di Dio che 
guida il suo popolo alla salvezza proprio attraverso queste persone. La scelta del «minore», d’altronde, è quasi una co-
stante nella Bibbia. Scrive San Paolo: Quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha 
scelto per ridurre al nulla le cose che sono (1Cor 1,28). 

(d. Gastone Boscolo) 
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Domenica 11 giugno 
Santissima Trinità 

Ore 8.00 (Gallio): Finco Rosanna (ann.), Mariangela e Mirella 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti contrada Carpanedi; Gheller Maria 
Ore 9.30 (Stoccareddo) 
Ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente 
Ore 11.00 (Sasso-Pala tenda): Rossi Santa, Baù Antonio; Ma-
rini Domenico, Baù Lorenzo, Giacomina e fam.; Rossi Virginia 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti Coro Gallio 
 

Lunedì 12 giungo 
Ore 18.00 (Gallio): Ferraro Agnese e def.ti Fam. Panzolato; 
Schivo Maria (ann.), Matteo, Mario e fam. 
 

Martedì 13 giugno 
Sant’Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa,  

patrono di Sasso 
Ore 14.30 (Sasso 
Ore 20.30 (Foza): intenzione offerente; Carpanedo Ferruccio 
e def.ti Fam. Ceschi e Carpanedo; Alberti Antonio 
 

Mercoledì 14 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Maria (ann.); def.ti Fam. Schi-
vo, Sambugaro, Munari 

Giovedì 15 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): Paccanaro Mara 
 

Venerdì 16 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Munari Germana, Segafredo Matteo 
 

Sabato 17 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): def.ti contrada Bertigo; Pertile Giocondo; Ros-
si Giuseppe (ann.); Lunardi Guido e Diletta 
 

Domenica 18 giugno 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

Ore 8.00 (Gallio): Mirella, Mariangela, Rosanna e def.ti Fam. 
Finco, Cherubin e Marini 
Ore 9.30 (Foza): Gheller Renato e Mario (40° ann.); Carpane-
do Domenico, Maddalena, Giordano e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico-Nini (ann.) 
Ore 11.00 (Gallio): Stella Giacomo e Pilati Maddalena 
Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio): Rossi Giacomina, Finco Elio e fam.; Finco 
Simone (ann.) e Nico 

 
 

Nei giorni scorsi è venuta a mancare Munari Germana della 
Comunità di Gallio; la raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della consola-
zione della fede. 

 

Grest 2017: Espera. Un desiderio per il domani 

Grazie all’aiuto dei giovanissimi dell’UP anche  quest’anno proponiamo il Grest dal 17 luglio al 11 agosto nei locali e 
strutture sportive della parrocchia di Gallio. I moduli di iscrizione saranno consegnati a scuola, ma li potrete tro-
vare anche in Chiesa e nel sito www.upgallio.it.  
 
Camposcuola Giovanissimi 

Questa settimana un buon gruppo di ragazzi di I e II superiore sono con i loro animatori e don Federico ad Assisi per vivere 
assieme alcuni momenti di fraternità e spiritualità sull’esempio di Francesco e Chiara. Accompagniamoli con la nostra pre-
ghiera perché tutto vada bene e il Signore possa parlare al loro cuore. 
 
Sant’Antonio di Padova 

Il 13 giugno è la memoria di liturgica di Sant’Antonio di Padova lo celebreremo a Sasso, in quanto patrono, con la 
Santa Messa alle ore 14.30 seguita dalla processione. A Foza con la Santa Messa alle ore 20.30 seguita dalla proces-
sione. Eccezionalmente domenica 11 giugno la Santa Messa a Stoccareddo sarà alle ore 9.30 mentre a Sas-
so (Pala tenda) alle ore 11.00. 
 
Lectio divina 

Martedì 13 giugno alle ore 20.45 in Chiesa a Gallio, Suor Giampaola (conosciuta durante il corso dei ministri della 
consolazione) ci accompagnerà a riflettere sull’esortazione apostolica “Amoris Laetitia”. Tema del primo incontro: 
“L’amore nel matrimonio”. Sempre a Gallio, come potete vedere nei pannelli in Chiesa, per tutta l’estate dal marte-
dì al venerdì abbiamo indicato alcuni appuntamenti o incontri di spiritualità aperti a tutti: parrocchiani e villeggianti. 

 
Stoccareddo 

Lunedì 19 giugno alle ore 20.15 in Chiesa invitiamo tutti a una riunione informativa sulla situazione economica 
della Parrocchia. 
 
Corpus Domini 

Domenica 18 giugno è la Solennità del Corpus Domini. Al termine della Santa Messa delle ore 11.00 a Gallio ci 
sarà la processione Eucaristica lungo le vie del paese. Sono invitati tutti i bambini, in particolare quelli della prima 
Comunione. A loro l’importante e bel compito di spargere i petali lungo le strade dove la processione passerà. Le 
case sono invitate ad adornare finestre e balconi in segno di festa al passaggio del Signore Gesù presente nel Santis-
simo Sacramento dell’Eucaristia. 


